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Il progetto di investimenti per una capitale moderna votato ieri sera 

Approvato il bilancio '85 
Volere: giunta più solida 

A favore 44 consiglieri di PCI, PSI, PSDI, PRI, PdUP, Sinistra Indipendente - 29 
contrari: DC, MSI, PLI - Un dibattito dai quale la maggioranza esce rafforzata 

•Un dibattito ed un voto che confermano il valore della alleanza che guida la giunta capitolina. la sua coesione e la forza 
delle prospettive contenute nelle sue ipotesi di lavoro-. È 11 commento espresso a caldo dal sindaco Vetcrc. subito dopo aver 
proclamato l'approvazione, da parte del Consiglio Comunale, del bilancio di previsione per il 1984. La proposta di bilancio 
illustrata tre settimane fa dall'assessorato Antonello Falomi è stata approvata nella serata di ieri con il voto favorevole di 44 
consiglieri (PCI, PSI, PSDI. PIÙ, PdUP, Sinistra Indipendente) e con 20 voti contrari (DC. MSI, PLI). Una approvazione della 
politica programmatica della giunta tutt'altro che rituale, che ha concluso decine di incontri con le parti sociali interessate; 

e — soprattutto — un dibattito in consiglio comunale ricco di 

Regione: un nuovo 
presidente per un 

vecchio programma 
Il nuovo presidente regiona

le Gabriele Panizzi. eletto ieri 
in nula con 34 voti a favore e 20 
contro, è un ingegnere mecca
nico eli 4G anni, iscritto al PSI 
dal 1960 e consigliere regionale 
dal 1975. Il suo discorso pro
grammatico è stato scarno e 
conciso, non contenendo nulla 
di più di quanto scritto dalla 
precendente giunta nel bilan
cio e nel documento d'intesa 
firmato da CISL e UIL. Panizzi 
ha però doluto ammettere un 
• disagio operativo. doluto «ad 
una attenuazione dell'attività 
legislativa e deliberativa del 
consiglio» e proprio per ridare 
•slancio, a questa azione (or
mai dimenticata) il neo-presi
dente punta su tre obiettivi: de
leghe e procedure per In pro
grammazione (su questo stesso 
argomento il gruppo regionale 
del PCI ha organizzato per oggi 
un incontro-stampa con gli am
ministratori provinciali e co
munali); rapporto «organico» 
con il governo nazionale: rac
cordo con il Comune di Roma 
per le rispettive azioni che ri
guardano l'ambito territoriale 
comunale. Tutto ciò per qua
lificare il ruolo della Regione. 
per definire leggi-quadro, pro
grammare, fornire direttive e 
indirizzi. 

Preoccupante, invece. l'ac
cenno alla scarsità di risorse fi
nanziarie e alla .cautelai che si 
impone per i problemi di inter

vento finanziario diretto, di ga
ranzie fidejussorie. di interven
ti indiretti attraverso la Filas o 
l'Ersal; anche perché, sulla 
Maccarcse, Panizzi dice che .1' 
ulteriore eventuale incremento 
del patrimonio immobiliare re
gionale va considerato in ordi
ne alle competenze che atten
gono la Regione e il Comune di 
Roma circa il rispetto della de
stinazione ad uso agricolo del 
territorio in questione attra
verso gli strumenti urbanistici 
territoriali e comunali». Che co
sa vuol dire? 

Il dibattito che è seguito alla 
relazione del presidente ha in 
sostanza rispettato le posizioni 
delle diverse forze, già espresse 
precedentemente. I comunisti, 
con Berti e Pasqualina Napole
tano, hanno ribadito che il pen
tapartito non ha la volontà po
litica di uscire dall'immobili
smo e che la DC, in primo luo
go, ma anche altri.stanno com
piendo un'azione restauratrice 
in una logica antir^gionalistica, 
preoccupandosi soprattutto del 
potere e della sua «occupazio
ne». Per questo la .nuova» giun
ta, modificata solo nella presi
denza e nell'assessorato agli 
Enti locali, dove a sostituire 
Panizzi è andato il socialista 
Paolo Arbarello, non ha e non 
dà molte speranze in più di 
quelle passate, con gravi rischi 
per il Lazio e per i suoi abitanti. 

a. mo. 

importanti pronunciamenti politici, che ha rafforzato l'inte
sa tra le forze che governano Roma. Basti solo considerare i 
24 ordini del giorno presentati in chiusura del dibattito, la 
maggioranza dei quali (21, per la precisione) è stata accettata 
ed è entrata a far parte degli obiettivi della giunta per il 
prossimo anno. Lo ha sottolineato anche il sindaco Vetere, 
ricordando in particolare il voto unanime sulla richiesta di 
maggiore sviluppo del decentramento. 

Momenti di tensione, certo, non sono mancati nemmeno 
nell'ultima giornata. Una critica al metodo stesso della di
scussione è venuta dal capogruppo della DC Starita, per il 
quale «questo bilancio si è discusso nella più totale indiffe
renza, una dimostrazione che la giunta di sinistra è arrivata 
al capolinea — ha detto Starita — e dimostra l'incapacità di 
governare la città». 

Gli ha risposto Piero Salvagni, nella dichiarazione di voto 
del gruppo comunista: «Quello che sembra essersi davvero 
concluso in questa città — ha detto — è l'esperienza della DC, 
e il dibattito dei giorni scorsi lo ha confermato, malgrado i 
consiglieri democristiani abbiano tentato di far slittare l'ap
provazione del bilancio e determinare incrinature nella mag
gioranza. Un obiettivo fallito, come quello di stravolgere 
scelte significative quali l'Estate Romana o il progetto giova
ni-. 

Un concetto, questo, sottolineato anche dal capogruppo 
isociahsta Sandro Natalini: «Il nostro è un voto per questa 
giunto — ha detto N'atalini rispondendo alia DC —. Non 
siamo ostaggio di nessuna altra forza politica: in Campido
glio governa una giunta laica e di sinistra che può contare 
sulla nostra piena solidarietà-, 

Lo stesso apprezzamento è stato espresso da Ennio Borzi 
per la Sinistra Indipendente (che ha richiesto, però, maggio
re determinazione per il progetto di Roma Capitale), della 
repubblicana Maria Vittoria Antonaroh («più attenzione alle 
riforme strutturali della macchina capitolina»), da Oscar 
Tortosa per il PSDI («accelerare gli interventi nelle disastrose 
strutture sanitarie») e da Lidia Menapace per il PDUP («un 
voto favorevole ma insoddisfatto, non è sufficiente la difesa 
dell'autonomia del Comune; poca attenzione al movimento 
delle donne»). 

SI è quindi passati al voto, con il quale il Consiglio Comu
nale ha approvato un bilancio — citiamo dalla dichiarazione 
di Salvagni — «che stanzia oltre 2000 miliardi in investimenti 
per la mobilità, la casa, i servizi educativi e sociali, la cultura, 
l'ambiente. Una politica per una moderna capitale che ora 
bisogna passare ad attuare con energia, superando incertez
ze e conflittualità che rischiano di offuscare il valore stesso 
delle scelte e della coesione raggiunte da questa amministra
zione-. 

Angelo Melone 

All'Eur la festa dell 

L'area dell'Eur che ospiterà la festa nazionale dell'Unità 

È una stìda. quella del parti
to comunista romano, grande 
trenta! rè ettari, trecentocin-
quantamila metri quadri, che 
entro quattro mesi dovranno 
trasformarsi da terreno da pa
scolo in una pulsante cittadel
la, pronta ad ospitare migliaia e 
migliaia di persone per quindi
ci giorni. E l'area del festival 
nazionale dell'unità, che oggi si 
presenta come un'immensa di
stesa di \erde. e lascia perples
si. E ancora dilficile immagi
narla attrezzata di tutto punto 
con i suoi stand, la sua discote
ca. i suoi ristoranti, le sale di
battito. e l'antiteatro per gli 
spettacoli, il night. A/a Enzo 
Proietti, che nel terreno affitta
to da una società privata ha 
praticamente piantato le tende 
per so\rintendere a tutti i la\o-
ri, è sicuro che tutto sarà pron
to per il :I0 agosto. 

Cifre, dati e pianta alla ma
no. ottimo cicerone, accompa
gna il visitatore incredulo su 
per la collinetta da cui si domi
na l'area, e poi giù lungo quelle 
che saranno le strade — noie 
chilometri — e poi verso la co
struzione in muratura che sarà 
in parte presa in a fritto per far
ne uffici e magazzini. Proietti 
ha abbandonato momentanea
mente il suo incarico di respon
sabile della federazione agli en-

i ti locali per immergersi in un' 

Il cantiere è aperto... 
così nasce il Festival 

Un'area di 33 ettari che comprende anche il velodromo - L'im
pegno dei comunisti dell'VIII zona - L'apertura il 30 agosto 

impresa enorme, ma che ogni 
giorno cresce sotto i suoi occhi, 
da quando la prima macchina 
sterratrice è entrata in funzio
ne. una decina di giorni fa. 

Il progetto generale è quasi 
pronto, dice, gli architetti Te-
golini, Somogi e Moretti lo 
hanno messo a punto, manca 
da definire l'insieme dei parti
colari: ma si può già immagina
re la futura cittadella della fe
sta dell'Unità. 33 ettari dun
que: cioè l'immenso pratone, 
ma anche il velodromo che il 
Coni ha affittato al PCI e sul 
cui prato si proietteranno i 
film. Il tutto è compreso tra la 
Cristoforo Colombo, il laghetto 
dell'EUR, la ferrovia della Ro
ma Ostia. Per arrivarci non è 
molto complicato. Due capoli
nea dell'ATAC sono proprio li, 
accanto al velodromo, la ferma
ta della metropolitana è a 500 

metri. Raggiungere l'area in 
macchina è altrettanto sempli
ce: la Cristoforo Colombo, il 
CìRA. la Magliana servono be
nissimo allo scopo e poi tre par
cheggi di quindici-venti ettari 
saranno più che sufficienti a 
contenere le auto. 

Ma entriamo nel •festivalt. 
Tre saranno gli ingressi, •vesti
ti» da giganteschi pannelli che 
alcuni architetti famosi proget
teranno. Il velodromo, contor
nato da stand, night, ristoranti, 
sarà unito al pratone dalla stra
da chiusa alle auto (automobi
listi, niente paura: il traffico sa
rà smaltito ugualmente senza 
problemi aggirando il \ elodro-
mo). Ciò che si incontrerà per 
primo sarà il grosso padiglione 
dell'Unità e un'immensa sala 
dibattiti. Gli stand dei paesi e-
steri, 3 mila metri quadri, fa
ranno da corona. Sul •pratone-, 

verso viale Oceano Pacifico 
quattro Cile di padiglioni ospi
teranno le iniziative politiche. I 
temi scelti per il festival, che 
torna a Roma dopo dodici anni, 
sono la metropoli, il futuro, i 
quarantanni della Repubblica 
e l'economia. Altri padiglioni. 
tutti costruiti a •elle: ricoperti 
da «ve/e» colorate, sono desti
nati alle donne e all'editoria. I-
noltrandosi nel prato — dove 
giù in fondo sarà costruito un 
anfiteatro per performances di 
grandi attori — si incontreran
no stand di giochi per i bambi
ni. caffè-concerto, enoteche, 
mostre, la discoteca, punti ri
storo. Naturalmente non man
cheranno i ristoranti, in alto 
sulla collina e giù, lungo il re
cinto. Saranno venti, e gestiti 
tutti da sezioni romane. 

Le cifre del festival non si 
fermano qui, ma l'elenco sareb

be troppo lungo. Basterà forse 
aggiungere, per rendere l'idea, 
che ogni giorno dovranno lavo
rare 5 mila persone. .Chiedia
mo ai compagni — dice Proietti 
— un grande, grandissimo sfor
zo. Molti già hanno risposto al 
nostro appello. Soprattutto i 
compagni della Vili zona. E 
non è un caso. In questi ultimi 
mesi lì è cresciuto, nel partito e 
accanto al partito, un forte mo-
\imento per la battaglia sul 
condono, e sul decreto. Lo slan
cio e l'impegno di questi com
pagni ora si riversa nella co
struzione del festival: Ma tut
to ciò ancora non b ista. La 
macchina del festival è enorme, 
mostruosa, bisogna coprire i 
settori più diversi: c'è bisogno 
di persone addette ai parcheg
gi, al camping in allestimento 
nelle vicinanze, al servizio d'or
dine che dovrà funzionare 24 
ore su 24, agli stand, ai quattro 
magazzini, ai servizi igienici. Il 
PCI chiederà anche ai propri 
simpatizzanti di dare una ma
no: l'organizzazione romana 
non è quella emiliana, ma biso
gnerà farcela ugualmente. 

Mentre l'area sta per essere 
messa «a coltura d'erbai e SO 
pioppi stanno per essere pian
tati, il segreto circonda ancora 
il marchio del festival. Tra 
qualche giorno sarà svelato. 

Rosanna Lampugnani 

Lascia il PSDI 
tutta la 

sezione di Ostia 
Dimissionari 102 su 108 - Finora 454 
hanno abbandonato il partito romano 

Altri 136 se ne vanno dal 
PSDI. L'emorragia di tesse
rati dal partito di Pietro 
Longo sembra inarrestabile. 
I dimissionari romani sono 
già 454: in poco più di un me
se dalle prime defezioni, la 
scelta di troncare con una 
militanza ritenuta «asfittica» 
è diventata un caso politico. 
Questa volta c'è una grossa 
sezione intera, quella dì O-
stia Ponente, che decide di 
voltare le spalle ai socialde
mocratici in maniera clamo
rosa. Su 103 iscritti, 102 han
no optato per le dimissioni; 
in questo gruppone ci sono i 
dirigenti: il segretario Anto
nino Manzo e sei membri (su 
sette) del direttivo. 

Significativi i motivi che 
hanno portato a questa nuo
va defezione di massa. A 
quelli più generali denuncia
li già il nove marzo scorso 
quando ci fu la prima grossa 
ondata di dimissioni, si ag
giungono questa volta consi
derazioni più specifiche le-

Cinque anni fa 
moriva il 

compagno Ciro 
Principessa 

Cinque anni fa moriva Ciro 
Principesca, il giovane compa
gno della Fgci ucciso a coltella
te da un fascista nella sezione 
Pei di Torpignattara. L'assassi
no si chiamava Claudio Minet-
ti. Ciro restò alcuni giorni in co
ma. prima di spirare. Ciro era 
un giovane comunista, un ra
gazzo vivace, intelligente, ap
passionato. Moriva sotto i colpi 
di una sorte assurda, ingiusta, 
di cui ci feriva l'efferatezza e 
l'inspiegabilità. L'n omicidio di 
marca fascista, come tanti, pur
troppo, in quegli anni tenhiii. 
bui, violenti. Avevi, lottato. Ci
ro, per cambiare la condizione 
óVi giovani di I r,rp:£nattara. il 
suo quartiere, e i.i sua battaglia 
aveva conseguito successi im
portanti. Oggi, vogliamo ricor
dare e ripensare a quella sua 
lotta, vogliamo mantenere l'im
magine sana e forte di quel gio
vane di Torpignattara. di quel 
comunista di cui onoriamo la 
memoria, dell'indimenticabile 
compagno Ciro Pir.cipessa. 

ta FGCI Romana 

gate alla realtà politico-am
ministrativa di Ostia e alla 
crisi della Circoscrizione che 
ha avuto in queste settimane 
impennate e uscite a volte 
clamorose. 

Le accuse verso la Federa
zione socialdemocratica ro
mana sono pesanti: «Non ha 
mal posto attenzione ai pro
blemi del litorale» hanno 
detto ieri mattina, durante 
una conferenza stampa, En
nio Borzi e Mirella Chiesa, 
rispettivamente ex capo
gruppo socialdemocratico in 
Campidoglio e ex vice re
sponsabile dell'organizza
zione nazionale del partito. 
Borzi e Chiesa hanno guida
to la prima uscita in massa e 
nelle settimane successive 
sono diventati in qualche 
modo il punto di riferimento 
della protesta contro la poli
tica e i metodi di gestione del 
PSDI. 

Ad Ostia i socialdemocra
tici si sono sentiti offesi so
prattutto dagli atti d'impe
rio della Federazione roma
na, che hanno pesantemente 
ridotto l'autonomia della se 
zione. I dirigenti romani — 
dicono i dimissionari — han
no messo il partito «nella u-
miliante situazione di essere 
rappresentato ad Ostia da 
un cosiddetto "indipenden
te", candidato contro il pare
re della sezione ed eletto con
sigliere circoscrizionale, il 
quale ha recentemente ac
cettato i voti del Msi per es
sere eletto presidente della 

; circoscrizione facendo arre
trare di decenni l'evoluzione 
democratica dell'importante 
quartiere di Roma». 

Nell'ultimo gruppo di di
missionari ci sono anche i-
scritti alle sezioni Gianico-
lensc. Pineta Sacchetti. Pra
ti. Salano-Vcrbano, Tor di 
Quinto, Decima. Cioè l'e
morragia ormai dilaga in 
tutta la città, il fenomeno si 
estende anche geografi
camente. Durante la confe
renza stampa di ieri l'ex ca
pogruppo socialdemocratico 
Borzi ha illustrato anche un 
progetto per realizzare In 
strutture culturali perma
nenti di cui la città ha biso
gno e una sene di proposte 
per la valorizzazione del lito
rale. 

; \ 

Importavano Tv dall'Africa 
con dentro chili di marijuana 
Marijuana per decine di chili quotidianamente da vari paesi 

africani. Ieri la Tinanza e la polizia dell'aeroporto di Fiumicino 
hanno individuato uno dei canali di traffico, gestito da un gruppo 
di corrieri del Ghana e della Nigeria. Circa 40 chilogrammi di 
•erba- ed un chilo di ha>h:-h erano stati nascosti in vecchi telev iso-
ri spediti in Italia. Un na-condiglio quontomeno stravagante, an
che perché nessun commerciante acquisterebbe TV antidiluviane 
importate dall'Africa. E così sono finiti in carcere David Amna-
kuah. Mathe Mensah. Emmanuel Tavo e Ibrahim Clottey, tutti 
ghanesi. insieme al nigeriano Emmanuel Ogbomo. Sarebbero i 
rappresentanti di una delle tante organizzazioni che importano 
hashish e marjuana in Europa. 

La marijuana trovata dalla Finanza nascosta nei televisori 

Richiesto un piano al Governo 

i fHi « * • ; Ceat di Anagni, 
PCI contro la chiusura 
Lo stabilimento Ceat ci A-

nagni corre il serio rischio di 
venire chiuso: 1500 operai e 
impiegati rimarrebbero di 
punto in bianco senza lavo
ro. Sarebbe Io stesso Cipi 
(Comitato interministeriale 
di programmazione indu
striale), com'è noto, ad aver 
avvallato questa ipotesi: è 
questo il frutto di una serie 
di accordi con la Pirelli. 

Contro questo progetto 
che getterebbe sul lastrico 
migliaia di famiglie, in una 
zona già duramente colpita 
da crisi e cassa integrazione, 
i parlamentari comunisti del 

Lazio e la federazione di Fro-
sinone stanno mettendo a 
punto una serie d'iniziative. 

Chiedono innanzitutto al 
commissario del gruppo 
Ceat e al governo di presen
tare un piano di risanamen
to del gruppo stesso. In que
sto disegno si dovrebbe pre
vedere ti mantenimento del
lo stabilimento di Anagni. 

I parlamentari comunisti 
si rivolgono inoltre alle forze 
democratiche e agli altri par
lamentari del Lazio per pro
grammare un impegno co
mune per la salvezza del 
gruppo Ceat. 

Fermati due giovani: uno era il suo rifornitore di droga 

Era stato ucciso il tossicodipendente 
scomparso da Guidonia trenta giorni fa 
Giuliano Frizi uscì di casa con tre amici il diciannove marzo e non vi fece più ritorno - Il cadavere trovato 
ieri mattina nella campagna di Tivoli, vicino a un vecchio casolare - Una radiolina all'origine del delitto? 

Sapevano la verità sulla 
scomparsa del loro giovane 
amico ma per paura o forse 
per omertà hanno taciuto 
per un mese un delitto orri
bile, compiuto sullo sfondo 
di una s tona di piccoli traffi
ci di droga, ripicche, -sgarri» 
e vendette. Non era fuggito 
di casa Giuliano Frizi, il gio
vane tossicodipendente di 
Villalba di Guidonia sparito 
nel nulla dal 19 marzo: l'ave
vano ucciso invece con due 
colpi di pistola. Io stesso 
giorno in cui, dopo aver salu
tato i genitori dicendo che 
sarebbe rientrato di li a poco, 
si era allontanato con un 
gruppo di coetanei. 

II suo corpo, crivellato di 
colpi, è stato trovato ieri 
mattina coperto da un telone 
di plastica nella campagna 
di Castel Arcione, vicino a 
un casolare abbandonato. E 
stato Marco Trentini amico 
deila vittima e testimone del
la feroce esecuzione, ad indi
care il luogo dove era stato 
nascosto il cadavere e a rive

lare dopo lunghi e estenuan
ti interrogatori i risvolti del 
•giallo» al dirigente del com
missariato di Tivoli, dottor 
Mignacca. Poco dopo, gli a-
genli bussavano alla porta di 
Angelino Azzimato, 30 anni, 
romano, ma trapiantato da 
anni a Guidonia, trafficante 
di eroina di medio calibro. 
più volte arrestato in passato 
per furti e spaccio, e a quella 
di Claude Minao. Nel pome
riggio sono stati trasferiti in 
stato di fermo nel carcere di 
Regina Cocli. 

I sospetti, pesantissimi, si 
appuntano tutti sulla figura 
dello spacciatore. Azzimato, 
un uomo robusto, a detta di 
molti violento e rissoso, co
nosciuto come «titolare» di 
un profìcuo giro di stupefa
centi sufficiente per riforni
re la borgata e la zona circo
stante. Secondo le accuse 
(sequestro di persona, omici
dio volontario premeditato e 
occultamento di cadavere), 
avrebbe attirato con una 
scusa, probabilmente il «mi

raggio» di un «buco» a poco 
prezzo, il giovane nel campo 
deserto e lì Io avrebbe ucciso. 
Anche gli altri due ragazzi 
che avevano accompagnato 
la vittima all'appuntamento 
sono rimasti feriti nella spa
ratoria: Marco Trentini por
ta ancora su una spalla i se
gni vistosi di un foro di una 
pallottola e Carmelino Rau-
seo fino a poco tempo fa ha 
girato per Villalba di Guido
nia con una grossa cicatrice 
sulla guancia. 

Il mistero sulla óorte di 
Giuliano Frizi era comincia
to proprio con l'apparizione 
di questi due giovan:: erano 
scomparsi dieci giorni prima 
con Giuliano e ora riappari
vano senza l'amico e per di 
più feriti. Uno disse di essere 
rimasto coinvolto in una ra
pina ad Avellino (particolare 
che però fu subito smentito 
dalla questura della città 
campana): l'altro invece ac
cennò a una marmitta di 
una macchina che Io aveva 
sfregiato durante una ripa
razione. «E Giuliano? — 

La Regione disponibile a finanziare la ripresa 

Romanazzi: ci sarà un intervento 
pubblico per salvare l'azienda? 
Per la «Romanazzi», fab

brica metalmeccanica dove 
214 dei 370 dipendenti ri
schiano il licenziamento, la 
Regione è disponibile a far 
intervenire la FILAS. Lo 
hanno comunicato ieri mat
tina gli assessori Gaibisso e 
Gallenzi t iavoro e bilancio) 
agli operai andati in delega-
zine alla Pisana. Più volte 
consiglio di fabbrica ed FLM 
hanno ribadito la necessità 
di un rar*do intervento della 
finanziaria regionale per il 
rilancio della fabbrica e la 
salvaguardia dei livelli occu
pazionali. «La soluzione che 
la direzione aziendale vor

rebbe adottare — affermano 
i lavoratori — è quella di ri
durre l'organico di più della 
metà delle maestranze. In 
questo modo si creerebbero 
le condizioni per una chiusu
ra totale dell'azienda». 

Preso atto della disponibi
lità della Regione a far inter
venire la FILAS. la FLM re
gionale ed il consiglio di fab
brica ora chiedono con forza 
che questo intervento sia 
volto ad un rilancio vero e 
proprio dell'azienda. Gli ope
rai dell'azienda ed i rappre
sentanti della Regione, si in
contreranno di nuovo entro 
la metà di maggio per discu

tere sulle modalità di un in
tervento da parte della FI-
LAS. Ancora un nulla di fat
to. invece, per la Sirem, altra 
fabbrica metalmeccanica, 
che versa in un grave stalo dì 
crisi. Alla Sirem, che effettua 
riparazioni per i mezzi dell' 
ACOTRAL, solo 30 dei 165 
dipendenti attualmente la
vorano, tutti gli altri sono in 
cassa integrazione. Anche in 
questo caso FLM e Consiglio 
di fabbrica hanno chiesto un 
intervento della FILAS, ma 
la riunione tra operai e rap
presentanti della Regione, 
svoltasi alcuni giorni fa, si è 
conclusa senza alcuna deci
sione. 

chiesero i genitori del giova
ne — dov'è?». «Non ne sap
piamo niente — risposero — 
l'abbiamo lasciato quella se
ra e non ne abbiamo saputo 
più niente». 

Alla versione non credette 
nessuno: né la famiglia Frizi 
che, disperata, si rivolse a un 
giornale romano per far 
pubblicare la notizia della 
misteriosa sparizione, né 
tantomeno gli inquirenti Che 
immediatamente si misero 
al lavoro per tentare di dipa
nare l'intricata matassa. Co
minciarono così a tener d'oc
chio Marco Trentini, a pres
sarlo con continue chiamate 
al commissariato e dopo un 
lunghissimo tour de force, 
pian piano, tra reticenze e 
mezze ammissioni è venuto 
a galla l'allucinante intrec
cio sfociato poi nel delitto. 

La ricostruzione è per 
molti versi lacunosa e in
completa. Ancora non è sta
to accertato quale sia il mo
vente che ha fatto da prologo 
all'esecuzione. Marco Tren
tini ha raccontato di una 

partita di refurtiva, frutto di 
furti e rapine e dei dissiti in
tercorsi tra Giuliano Frizi e 
Angelino Azzimato sui modi 
per piazzarla. Non solo: il ra
gazzo ha anche accennato al
le furiose litigate che ultima
mente erano sempre più fre
quenti tra lo spacciatore-ri
cettatore e ii tossicodipen
dente. 

All'origine dei diverbi c'e
ra un'autoradio rubata dal 
presunto assassino e finita 
nelle mani della vittima. 
Sembra che, una volta. Giu
liano Frizi sia stato sorpreso 
con l'apparecchio dalla poli
zia e che per scaricare ogni 
responsabilità abbia indica
to come autore del furto An
gelino Azzimato. Un'inge
nua confessione che però a-
gli occhi del «boss» deve aver 
assunto le proporzioni di 
uno sgarbo irreparabile, tan
to da essere punito a revolve
rate. Se così sono andate le 
cose Giuliano Frizi è morto 
per nulla, per un transistor 
da quattro soldi. 

Valeria Parboni 

Manifestazione alle 16 

In piazza con Vetere 
«No alle case sfitte» 

•Un fiocco giallo su ogni 
casa vuota e imboscata». Con 
questo slogan il Movimento 
federativo democratico ha 
recentemente aperto una 
battaglia per la requisizione 
straordinaria degli alloggi 
sfitti. È proprio per allargare 
questa campagna che oggi 
pomeriggio alle 16. in largo 
Leopardi, si terrà una mani
festazione pubblica con il 
sindaco Vetcrc e 1 rappresen
tanti dell'MFD. L'incontro 
sarà aperto da una relazione 
di Susanna Palombi, segre
taria regionale, e subito dopo 
sarà Ietto il primo delle mi
gliaia di esposti di cittadini 
sfrattati, senza casa o in coa

bitazione che chiedono al go
verno e al Parlamento un in
tervento straordinario per 
fronteggiare 11 dramma della 
casa. 

Nei prossimi giorni u n a 
valanga di esposti, simili a 
quello letto pubblicamente 
oggi pomeriggio, arriveran
no sul tavolo del sindaco e 
del Prefetto di Roma. Chie
dono un intervento straordi
nario che consenta la requi
sizione degli alloggi sfitti a 
Roma. Al termine della m a 
nifestazione un fiocco giallo 
sarà appeso anche sul porto
ne del palazzo al numero 53 
di via Mcrulana, dove ci sono 
numerosi appartamenti 
vuoti. 
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